
Glnzburg: dai benandantt 
alle fake news e ritorno 

GAlIIUELll BIlCCARIA 

_ Ann~hiamo nel dati, gli amatl-odiatl81g Da­
ta? A qUé,sta domanda provocatori .. Carlo Glnz­
burg, storico che ha lavorato tra antropologia, let­
teratura. storia dell'arte e metodologla della scien­
za, risponde con una seri~di distinguo. tt La ricchez­
za del dati accessibili attraverso la Rete apre ella ri ­
cerca possibilità $1raordlnarle: ma per non anne­
gare nei d~ti dobbiamo Imparare a usare Internet 
In maniera non banale. Cercare risposte illle nostre 
domilnde è un primo passo: dobbiamo anche 1m-

para re a ~ontrollare le risposte e a trovélre nuove 
domando. Google non cl insegna .!li leggerei), 
Ma che cosa c'entra tutto questo con la lezione in­
titolata /(1 benandantl, cinquant'anni dopo» che 
Ginzburg terrà alla Scuola NormAle di Pisa, nel­
l'ambito del programma uVlrtual Immersions in 
sdencell? t~'entra - risponde -, Parlerò di quel Ii­
bro, 11 primo che ho scritto, cercando di mostnJre 
attraverso un CBSO specifico la complessità della 
lettura. Nella ricerca la lettura analitica della docu­
mentazione s'Intreccia con presuppoSti (sclentlflci 
e non) e anche con Il caso, Ho lavorato su processi 
dell'Inquisizione frlulan~ del '500 e '600. condotti 
contro uomini e donne che si autodefinivano be­
nandanti il che affel'TnBvanO di combattere quat­
tro volte all'anno, In $ogno, contro streghe e stre-
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gonl. per la f@rtllltà del campi. Un C!semplo • a9· 
giunge Glnzburg -di come fenomeni non razionali, 
diversissimi tra loro e diversissimi dalla nostra cul­
tura. possano eSSere oggetto di un'Analisi raziona­
le. Pensare che tutto nella storia sia razionale sa­
rebbe assurdoll . 
E che cosa significa tutto questo nell'era dell a 
post-verttè. delle Irlake newsn, delle notizie stra­
volte o inventate di sana pianta? «Diffondere men­
zogne come strumento di manipolazione politica 
non ~ certo una novltA - osserva Il professon! .. , 
Nuova é la tecnolQgla. che può essere usata per 
scopi diversi, per diffondere menzogna oppure 
per confutarle. Verificare i dati è un vino vecGhio: 
bisogna imparal'é a versarlo in ot ri tecnologica­
menté incdlth,. 

l'ABIO DI 'T'ODARO ! 

Non ~ affatto una que~ 
stione per soli addetti 
ai lavori. n cambio 

delle unità di misura del nuo~ 
va Sistema Internazionalo 
che si consumerà ti prosslmo 
anno R Parigi, in occasi.oDe 
della conferenza pesi e m1su~ 
re che si ripete ogni quadri­
enni0, sarà unà svolta epoca­
le. Senza esagerazioni. 

Se vogliamo fidarci degli androidi 
dovremo rivoluzionare tutte le misure 

Nascono nuovi criteri internazionali per le interazioni tTa umani e robot 

Metro, secondo, chilo­
grammo, ampere, ke lvin e 
moli continueranno a esiste­
re: nella misurazione della 
velocità di un'auto cos) como 
nella valutazione del peso di 
una bistecca. Ma il futuro di 
tutte le rilevazioni sarà piò 
«stabile e specifico», per dir­
la con Vito Fernicola, diretto­
re del dipartimento innova~ 
zlone e servizi metrologici 
dell'Inrim, l'Istituto Nazio­
nale di Ricerca Metrologtc8 
di Torino ... Un chilo sarA 
uguale in tutto il mondo e an­
che su altri pianeti, se mai et 
trover emo a fronteggiare 
qualsiasI t ipo di misurazione 
lontano dalla Terra». . 

Questa rivo luzione sarà 
protagonista del convegno in 
programma sabato p r ossi­
mo, alle 18, nella sede dello 
. Spazlo Mrr» di 'l'orino. Tito­
lo, impegnativo e visionario: 
.Posslamo fid arci degli an­
droidi? La misura dolio spa­
zio e del tempo per compren­
dere il mondo reale e virtua­
le». Un titolo na to per avvici­
nare selen-
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prècisione asso lllta. Uno è 
qUèllo che consente di svilup­
pare androidi in grado dJ muo­
versi nello spazio e nel tempo 
in qualsiasi ambito: In sala 
operatoria come in azienda». 

Le approssimazioni e gli ar­
rotondamenti diventeranno, 
quindi, un ricol'do, almeno nei 

ziati e grande 
pubblico. Ma 
che l'lchiama 
una delle 
prIncipali rI· 
cadute del· 
l'Introduzio­
ne del nuovo 
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contesti in cui 
occorre non la­
sciare al caso 
nemmeno un 
millimetro, Se 
Ono a oggi la fi· 
sica classica si 
è basata su mi­
surazioni m", ~ 
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delle misure di Sèvres, a due 
passi da Parigi. E poi. di segui· 
to, lutte le altre unità rapprea 

sentative dcI Sistema Intf!rna­
zionale, ehe l'Italia sottoseris­
se Il 20 maggio d.1 1875 con la 
fi rma del diplomatico Costan­
tino Nigra . • Le urùtà di base 
del nuovo sistema saranno de­
f1nite collegando Il loro valore 
a quello di costanti fondamen· 
tali della fisica», chiarisce Fer­
Dicola. A partire da quella di 
Avogadro per finire con quella 
di Boltzmann, cruciale per sta­
bilire la temperatura. 

Una svolta nel futuro, ma 
che avverrà lungo il solco trac~ 
cisto da Galileo GalUei. «Misu­
ra tutto ciò che ~ tnisurabile e 
rendi tale anche ciò che non lo 
è», r ipeteva il genio pisano. A 
questo appello hanno risposto 
i suoi eré(li europei quasi quat­
tro secoli piò tardi. D'altra par­
tè, l'appuntamento con i robot 
- e con la loro nuova vita accan­
to a noi umani - non ~ più rl­
manda bile e millliornrp lJl nr .... 
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